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Strategie per il verde e la collina 
di Torino. Storie e prospettive

BENEDETTA GIUDICE, LUIGI LA RICCIA, GABRIELLA NEGRINI, 
ANGIOLETTA VOGHERA

Natura, paesaggio, verde e parchi, insieme allo 
studio storico del territorio (Peano 1993), sono 
temi centrali nelle ricerche e nelle pratiche profes-
sionali di Giampiero Vigliano, che è stato capace 
di anticipare questioni e metodi che ancora oggi 
utilizziamo e che sono strategici per la revisione 
in corso del Piano regolatore della Città di Torino, 
ma anche per la costruzione del Piano territoriale 
generale metropolitano (Ptgm - Città metropolitana 
di Torino 2022).
Quale eredità ci ha lasciato Vigliano? Quali indi-
cazioni, quali politiche e strategie possono trovare 
nuovi sviluppi nel nostro territorio, a partire dalla 
conoscenza della storia e dall’approccio proposto 
da questo maestro della scuola torinese?
Natura e paesaggio sono politiche esplorate attra-
verso la ricerca di un approccio alla conservazio-
ne e valorizzazione nella piani!cazione del terri-
torio, in quanto temi strategici per la costruzione 
di visioni e di progettualità alle diverse scale: esse 
richiedono di porre attenzione agli aspetti ecologi-
ci, ai valori storico-culturali, a quelli paesaggistici 
e alle aree protette, intese come territori sottoposti 
a speciale protezione. Le aree protette, i paesaggi 
e i territori tutelati devono rafforzare la visione ol-
tre i loro con!ni per costruire progettualità in rete 
e in sinergia con i territori ordinari.
Nell’attività di Vigliano di costruzione dell’azione 
di piani!cazione e progettazione del territorio e 
del paesaggio emerge infatti un approccio tran-
scalare, fondato su una conoscenza olistica e in-
tegrata, essenziale per costruire scenari, politiche 
e progetti capaci di portare in azione le strategie 
della resilienza e della sostenibilità e accresce-
re la qualità dello spazio urbano rafforzandone 
i valori riconosciuti. Nei suoi scritti ritroviamo un 
approccio alla piani!cazione attento all’ecologia 
e al paesaggio che evidenzia il valore culturale 
della natura e la sua strategicità in ambito urbano 
e per le comunità.
Vigliano interpreta il paesaggio come componente 
strutturale del progetto urbanistico unitario, in cui 
la qualità dello spazio urbano, l’identi!cazione e il 
rafforzamento degli elementi di contesto e la ricer-
ca di una soluzione alle criticità, alle vulnerabilità e 
al degrado, concorrono insieme al miglioramento 
dell’assetto dei luoghi e della loro abitabilità. Nel 
saggio Il piano intercomunale di Torino (Vigliano 

1965a) egli ci dice come il piano comporti una 
rottura e rappresenti “un punto fermo, una tappa 
fondamentale nello sviluppo delle comunità”. È 
proprio in questo senso che, nel rapporto con le 
comunità, sono centrali la natura, il paesaggio e 
l’ecologia, che non vanno interpretate solo come 
una triade di concetti astratti, ma come questioni 
centrali del XX secolo che richiedono un “risveglio” 
della disciplina dell’urbanistica, da utilizzare per 
strutturare i piani alle diverse scale. Occorrono me-
todi e azioni transdisciplinari e integrate per basare 
la programmazione e la piani!cazione urbanistica 
alle diverse scale su natura, paesaggio, ecologia e 
beni culturali (Vigliano 1990). È su questo campo 
di studi che emerge la necessità di avviare studi 
su temi ambientali e paesaggistici che trovano ri-
ferimento nelle attività del 1963 per il Consorzio 
dei colli Euganei, sviluppato attraverso un gruppo 
interdisciplinare di ricercatori esperti di agraria, 
silvicoltura, geologia, economia, ecologia e socio-
logia coordinato da Vigliano, o in quelle svolte per 
il Piano della collina di Torino, per il Piano delle 
Langhe o per gli studi sul verde a Torino, anticipa-
tori di alcuni progetti strategici come corona verde 
(Bianco et al. 2011).
Negli studi per “La collina di Torino: linee di inqua-
dramento nell’assetto del territorio di Torino” (Detti 
et al. 1972) Vigliano ha lavorato con gli architet-
ti Detti, Gambino e Insolera, l’ecologo Susmel, il 
sociologo Bonazzi e il geologo Grasso. Queste 
ri"essioni colte vedono alcuni tra i protagonisti del-
la scena urbanistica torinese condividere la neces-
sità di salvaguardare dall’”assalto residenziale” 
la collina, come già anticipato nel Piano interco-
munale del 1954-1964 (Vigliano 1956, 1965a). 
L’obiettivo di questi studi è costruire le condizioni 
necessarie per la tutela attraverso la de!nizione di 
un parco, con lo scopo di porre limiti alla crescita, 
all’accessibilità disordinata e all’eccessivo carico 
antropico attraverso un progetto di valorizzazione 
del verde e la realizzazione di un parco forestale 
di 10.000 ettari, istituendo ai suoi margini aree at-
trezzate per la fruizione del territorio, per il tempo 
libero e dotandolo dei servizi mancanti. In questo 
senso, lo studio anticipa anche le “aree attrezzate 
del parco del Po” e della collina di Torino, che 
saranno al centro degli studi di Roberto Gambino 
per il Progetto Po (Piano territoriale operativo del 
Po) (Ires 1989) e successivamente del Piano d’a-
rea del Po e del Progetto territoriale operativo del 
Po (1995). Detti et al. (1972), inoltre, ricordano 
come la valorizzazione debba radicarsi nella 
storia distinguendo la dimensione più “antica”, 
storica che identi!ca i valori riconosciuti nella 
collina di Torino da quella moderna, essenziale 
per la de!nizione di politiche di valorizzazione. 
La collina ha, infatti, una funzione strategica: si 



80 Fig. 1. Collina di Torino. Patrimonio naturale e culturale (foto di Paolo Cajelli).

parla di programma della collina che richiede la 
promozione di un’azione capace di muovere pro-
gettualità a diverse scale e di travalicare i limiti dei 
piani. Quindi si pone l’accento, da un lato, sulla 
transdisciplinarità dell’approccio interpretativo e 
progettuale e, dall’altro, sulla transcalarità dell’a-
zione, con attenzione alle interazioni con il con-
testo metropolitano e regionale, per valorizzare 
la natura, il paesaggio e l’ambiente. La collina è 
una riserva verde, un sistema aperto, un polmone 

naturale con valore multifunzionale che richiede 
una nuova cultura degli spazi aperti capace di 
tutelare le permanenze agricolo-produttive con at-
tenzione alla comunità che vivono e lavorano in 
quegli spazi così come al ruolo sociale che tali 
spazi possono assumere per la popolazione per il 
tempo libero. In de!nitiva, un territorio come quel-
lo della collina di Torino ha un valore essenziale 
e strategico in relazione allo sviluppo ecologico, 
culturale e sociale. 
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Vigliano nei suoi studi considera ogni territorio con 
attenzione al valore multiplo che potrebbe assume-
re, valutandolo in una prospettiva interpretativa e 
progettuale interdisciplinare. Lo stesso approccio 
è comune anche agli studi per i colli Euganei e per 
il parco naturale delle Langhe (Vigliano 1965b).
Natura, paesaggio, patrimonio culturale e biodi-
versità sono quindi temi che vengono sviluppati 
nelle ri"essioni e negli studi di Vigliano in maniera 
integrata. Temi importanti nelle radici dell’urbani-
stica torinese, se pensiamo alla scuola di Roberto 
Gambino e Attilia Peano di piani!cazione con at-
tenzione ai valori della natura e del paesaggio, 
centrali nelle strategie internazionali del terzo mil-
lennio (Gambino e Peano 2015). Infatti, le questio-
ni del cambiamento climatico, della crisi sanitaria, 
della crisi ambientale e dei loro effetti sociali, 
economici e territoriali, richiedono di promuovere 
la costruzione di strategie e politiche integrate di 
conservazione della natura, della biodiversità e di 
tutela e valorizzazione del paesaggio e dei beni 
culturali (Voghera et al. 2019).
Se traiamo alcune considerazioni su questa eredi-
tà guardando al presente, ambiente, natura, pae-
saggio e biodiversità sono paradigmi del proget-
to contemporaneo delle infrastrutture verdi e blu 
(EC 2013; Voghera e La Riccia 2016; Voghera 
e Giudice 2019; Giudice et al. 2023) e sono 
politiche centrali nella piani!cazione del nostro 
Piemonte e dei suoi piani alle diverse scale. Le 
infrastrutture verdi e blu costituiscono una rete di 
aree naturali, semi naturali, rurali che deve essere 
piani!cata alle diverse scale: essendo essenziale 
per la resilienza e sostenibilità del territorio, la 
biodiversità e l’adattamento al cambiamento cli-
matico e la valorizzazione della qualità della vita, 
essa deve saper mettere al centro la connettività 
ecologica e la conservazione degli ecosistemi. È 
il progetto che deve essere multifunzionale, cioè 
capace di assumere un ruolo strategico per la pro-
mozione dei valori culturali e sociali per lo svilup-
po del territorio, attraverso un’azione multiscalare 
e strutturale della piani!cazione.
Questo concetto trova riferimento ormai da lungo 
tempo in alcuni esempi internazionali e anche nel 
nostro paese sta diventando uno dei temi emer-
genti della piani!cazione dalla scala regionale 
a quella locale, dove diventa metodo per la rige-
nerazione urbana (La Riccia 2017). Per la costru-
zione di strategie multiscalari e multifunzionali, 
una questione tra le più rilevanti nella piani!ca-
zione alle diverse scale è la valorizzazione della 
funzionalità ecologica, che richiede lo sviluppo 
di strategie integrate, che trovano riferimento in 
diversi scenari: dalle reti di connessione ecologi-
ca e paesaggistica del Piano paesaggistico del 
Piemonte, alle infrastrutture verdi del Ptgm della 

Città metropolitana di Torino, alla revisione del 
Piano regolatore di Torino. Alle diverse scale, le 
infrastrutture verdi sono strategie importanti per la 
qualità del territorio e la biodiversità, in cui la valo-
rizzazione della reticolarità ecologica e il sistema 
del verde sono componenti strutturali del piano.
Se guardiamo alla nuova revisione del Prg di 
Torino, in continuità con la struttura del piano vigen-
te e con riferimento agli studi di Vigliano (1955), 
dovrebbe essere posta maggiormente al centro 
della visione territoriale la relazione tra le politiche 
per la conservazione della natura e le politiche del 
paesaggio. In questo senso, l’asse del Po e della 
collina rappresenta uno dei motori di riferimento 
per la costruzione di progettualità strategiche e 
per fare rete tra territori ordinari e aree naturali 
protette. Non a caso, nella de!nizione del proget-
to “Corona verde” alla !ne degli anni ’90, e del-
la ricerca “Progetto corona verde. Piani!cazione 
strategica e governance” svolta sotto il coordina-
mento scienti!co di Roberto Gambino presso l’ex 
dipartimento Diter del Politecnico di Torino (Diter 
2007; Torino strategica 2016), il parco del Po 
e la collina hanno avuto un ruolo essenziale per 
muovere le amministrazioni e renderle partecipi di 
questa progettualità e visione territoriale.
Per riuscire a costruire queste progettualità è 
quindi importante far leva sul ruolo strategico 
della rete dei parchi per la costruzione del siste-
ma delle infrastrutture verdi, oggi uno dei temi 
del Ptgm in corso di de!nizione. In continuità con 
i molti studi che sono stati precedentemente svi-
luppati nell’ambito del Ptcp, il Ptgm recepisce le 
indicazioni, le strategie, i temi e le politiche che 
nel tempo sono state sviluppate, tra cui: i contrat-
ti di !ume, la reticolarità ecologica, l’invarianza 
idraulica, il ruolo delle aree protette, il conteni-
mento del consumo di suolo. Questi temi non han-
no ancora trovato completo riferimento nell’azio-
ne territoriale e potrebbero essere ulteriormente 
sviluppati in speci!ci progetti.
Il tema ecologico è un tema centrale, a partire da-
gli studi che sono stati sviluppati per la reticolarità 
ecologica da Enea insieme al Politecnico per le 
linee guida del Ptcp2 (Voghera e La Riccia 2016), 
che interpretano il parco del Po piemontese, in-
sieme agli altri assi "uviali, come la componente 
strutturale e la dorsale ecologica del sistema del 
verde (così come anche ripreso dal Piano strategi-
co dell’infrastruttura verde di Torino).
La visione strutturale del sistema del verde e delle 
aste "uviali anticipa alcuni temi e metodi che han-
no trovato riferimento in progettualità dell’ex pro-
vincia – oggi città metropolitana – e che pongono 
l’attenzione alla de!nizione di scenari strategici 
di sistema e progetti locali che valorizzano in 
un’ottica strategica, interdisciplinare e transcalare 
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il territorio e il paesaggio e che ritroviamo nell’at-
tuale Ptgm. Come già ricordato negli scritti di 
Vigliano (1966 e 1970) e in quelli di Gambino 
(1997), nell’insieme di queste progettualità, an-
cora oggi il parco del Po assume un ruolo im-
portante per promuovere progettualità, visioni e 
strategie per la natura e il paesaggio in rapporto 
allo sviluppo della Città di Torino. Gli scenari ope-
rativi, sviluppati a partire dal 2019 dal parco del 
Po, supportano la costruzione di strategie nella 
prospettiva della revisione del Piano regolatore, 
convergendo sui temi della valorizzazione del pa-
esaggio, del sistema ecologico, delle aree rurali, 
della tutela del sistema del verde e della sicurez-
za del territorio collinare in rapporto all’urbano. 
In questo senso, il parco del Po piemontese ha 
avuto e continua ad avere un ruolo centrale per 
la tutela, valorizzazione e costruzione di proget-
tualità integrate, che oggi aprono il campo all’e-
sperienza più ampia del Mab Unesco CollinaPo, 
primo Urban Mab in Italia, designato nel 2016, 
che coinvolge 86 comuni.
Si può facilmente dedurre come i territori pro-
tetti rappresentino, già dai primi studi e lavori 
di Vigliano, uno strumento per rilanciare nuove 
visioni e per ride!nire i modelli di sviluppo del 
territorio, con l’obiettivo di rafforzare la consape-
volezza e de!nire una piani!cazione che possa 
essere sostenibile, resiliente, capace di contrasta-
re le vulnerabilità territoriali anche con riferimento 
alle pandemie. In questa prospettiva, oggi più che 
mai, è infatti importante riconsiderare il rapporto 
con la terra, sviluppare un cambiamento culturale 
e un nuovo paradigma di sviluppo e di governo 
del territorio e dell’ambiente, che dalle aree pro-
tette permei il territorio ordinario e metropolitano 
(Voghera et al. 2021). 
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